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Dopo il benvenuto dato ai numerosissi-
mi partecipanti, il co-presidente Karl 
Vögeli ha salutato l’ex-sindaco e oggi 
Consigliere agli Stati Hans Stöckli,       
il «padre» della riforma e direttore 
GHOO·8IÀFLR�)HGHUDOH�GHOOH�$VVLFXUD]LR-
ni Sociali, Jürg Brechbühl come pure    
i relatori convenuti alla giornata. Il 
pacchetto di riforme che, secondo 
Vögeli, avrà conseguenze per le gene-
razioni future, ma che concerne pure 
noi, conterrebbe moltissime propos- 
te di riforma la cui validità è ancora 
tutta da provare.
Per Stöckli, Bienne non è solo la mag-
giore città bilingue della Svizzera, ma 
si trova anche nell’angolo più sugge-
stivo del Paese. Per quanto riguarda la 
discussione relativa a «Previdenza per 

la vecchiaia 2020», il senatore ha sos-
tenuto la necessità di un’analisi cri-
tica e globale del pacchetto: infatti, 
l’analisi di capitoli trattati singolar-
mente creerebbe solo problemi. 
Secondo Jürg Brechbühl, grazie alla 
situazione economica favorevole, 
all’alta produttività e all’immigrazio-
ne, l’AVS naviga in acque tranquille. 
Malgrado ciò, le nubi che si stanno ad-
densando all’orizzonte, consigliano di 
aprire l’ombrello per tempo. I motivi 
sono riconducibili all’accresciuta spe-
ranza  di vita che si traduce nella pro-
lungata erogazione delle pensioni, al 
peggioramento del rapporto tra pen-
sionati e persone professionalmente 
attive, nonchè al calo della remunera-
zione dei capitali (livello degli inter-

HVVL��� $QFKH� SHU� TXDQWR� ULJXDUGD� OD�
LPP è oppor tuno introdurre alcune 
PRGLÀFKH��

Tra le misure cardine proposte dal di-
UHWWRUH�GHOO·8)$6�PHQ]LRQLDPR�
�� /·DUPRQL]]D]LRQH� GHOO·HWj� GL� SHQ�

VLR�QDPHQWR� ���� DQQL�� SHU� GRQQH� H�
uomini per 1. e 2. pilastro.

�� /D� ÁHVVLELOL]]D]LRQH� GHOO·DWWLYLWj�
lavora tiva oltre i 65 anni con au-
mento delle rendite.

�� ,O� SUHSHQVLRQDPHQWR� IDFLOLWDWR� SHU���
i redditi bassi (calcolando anche gli 
DQQL�GL�DSSUHQGLVWDWR��

�� /D� SRVVLELOLWj� GL� SHQVLRQDPHQWR�
parziale a partire da 62 anni, quale 
corsia di avvicinamento al pensio-
namento.

�� /·DGHJXDPHQWR� GHOOH� SUHVWD]LRQL�
per superstiti, vedove, vedovi e or-
fani.

in occasione della sua giornata d’autunno tenutasi a Bienne lo scorso            
���QRYHPEUH������� LO�&RQVLJOLR�6YL]]HUR�GHJOL�$Q]LDQL� �&6$��KD�SXQWDWR� L�
ULÁHWWRUL�VXO�SDFFKHWWR�GL�ULIRUPH�GHO�&RQVLJOLR�)HGHUDOH�GHQRPLQDWR�©3UH-
videnza per la vecchiaia 2020». Hanno partecipato alla discussione i rap-
presentanti delle Assicurazioni Sociali, della ricerca, della Politica, come 
pure quelli dell’economia e dei sindacati.

©3UHYLGHQ]D�SHU�OD�YHFFKLDLD�����ª�²�
Che cosa porta il pacchetto di riforme?
Margareta Annen-Ruf, delegato CSA
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�� /·DEEDVVDPHQWR� GHOOD� ULWHQXWD� GL�
coordinamento in favore dei di-
pendenti con redditi modesti e del-
le persone a occupazione parziale: 
ciò va a favore soprattutto delle 
donne.

�� 8QD�PDJJLRU� WUDVSDUHQ]D� GD� SDUWH�
degli Istituti di Previdenza.

�� /·LQWURGX]LRQH�GL�XQ�©IUHQR�DXWRPD-
tico all’indebitamento dell’AVS».

�� 8QD� ULGHÀQL]LRQH�ÁHVVLELOL]]D]LRQH�
del contributo da parte della Con-
federazione.

�� ,O� ÀQDQ]LDPHQWR� VXSSOHPHQWDUH�
dell’AVS tramite un progressivo au-
mento percentuale del tasso IVA a 
dipendenza, fra l’altro, dell’immi-
grazione come pure la riduzione 
progressiva del tasso di conversione 
GDOO·DWWXDOH������DO����QHOOD�SUHYL-
denza professionale.

In merito alla domanda circa le possi-
bilità di successo del Pacchetto di 
ULIRU�PH�� LO� GLUHWWRUH� GHOO·8)$6� KD� HV-
presso la consapevolezza che lo stesso 
GDUj�OXRJR�D�XQ�GLEDWWLWR�GLIÀFLOH��1RQ�
ci sarebbero comunque alternative, se 
vogliamo evitare il rischio di una 
FRSHUWXUD�ÀQDQ]LDULD�LQVXIÀFLHQWH�GHO-
le Opere Sociali.

3UHVWD]LRQL�FRPSOHPHQWDUL�²�
QXRYH�VÀGH
La signora Nadine Schüpbach dell’Uf-
ÀFLR� )HGHUDOH� GHOOH� $VVLFXUD]LRQL� 6R�
FLDOL��8)$6���KD�LOOXVWUDWR�OR�VYLOXSSR�H�
gli obiettivi delle Prestazioni Comple-
mentari dall’anno della loro introdu-
]LRQH��������ÀQR�DG�RJJL�
Nel corso degli ultimi 15 anni, la quota 
GL� EHQHÀFLDUL� q� SL�� FKH� UDGGRSSLDWD��
Da una parte a motivo dell’evoluzione 
GHPRJUDÀFD�H�GDOO·DOWUD��SHU�O·DX�PHQ�
WR�GHO�QXPHUR�GL�EHQHÀFLDUL�GHOOD�UHQ-
GLWD�GL�LQYDOLGLWj��$,���
Questo ha generato un incremento 
delle uscite, poichè le rendite hanno 
tenuto sempre meno il passo con l’au-
mento continuo del costo della vita. 
Tra le altre cause, la signora Schüp-
bach ha menzionato le ultime revisioni 
di legge, come ad esempio, quella del-
la nuova impostazione della perequa-
]LRQH�ÀQDQ]LDULD��LO�1XRYR�RUGLQDPHQ-
WR� VXO� ÀQDQ]LDPHQWR� GHOOH� FXUH� H� LO�
dimezzamento degli Assegni per gran-
di invalidi. 
Si calcola che, entro il 2020, l’aumento 

delle spese sarà pari a un miliardo ca. 
In parlamento sono quindi pendenti al-
cune proposte e interpellanze che 
chiedono un controllo delle uscite e 
adeguate misure d’accompagnamen-
to per evitare l‘indebitamento delle 
Pres tazioni Complementari. 

il punto sulle rendite dei pensionati
Il prof. Dr. Philippe Wanner dell’Uni-
versità di Ginevra, ha sottolineato 
come nel nostro Paese l’invecchiamento 
GHPRJUDÀFR�VLD�VHPSUH�SL��UDSLGRR�²
ogni otto minuti c’è un nuovo pensio-
nato: ciò mette in discussione la poli-
tica sociale. Per adeguare le misure 
sociopolitiche alla situazione attuale, 
sono indispensabili i dati dalle persone 
nel loro ultimo periodo di vita. 
Mentre l‘introduzione delle assicurazi-
oni sociali AVS/LPP e PC ha avuto un 
LQÁXVVR�SRVLWLYR�VXOOD�TXDOLWj�GHOOD�YLWD�
delle persone anziane di allora, le per-
sone che giungono oggi all’età del 
pensionamento, sono entrate nel 
mondo del lavoro al momento del 
ERRP� HFRQRPLFR� H� KDQQR� SURÀWWDWR�
del pieno impiego imperante e del fa-
cile inserimento nel mondo del lavoro. 
Secondo il professore Ginevrino, sa-
rebbe pertanto necessario introdurre 
provvedimenti mirati a ridurre la po-
vertà in età anziana, fenomeno che 
tocca principalmente i gruppi delle 
mamme, dei migranti e singoli gruppi 
GL� EHQHÀFLDUL� GL� UHQGLWH� GL� LQYDOLGLWj�
che giungono all’età del pensiona-
mento. 

Punti di vista: le differenze
La discussione fra i rappresentanti del 
mondo politico, dei datori di lavoro e 
dei lavoratori ha dimostrato che la dis-
cussione sarà calda.

 
 Karl Vögeli 

copresidente 
CSA

Editoriale

Pensioni: riforma   
o smantellamento?
La discussione in atto in merito alla 
Riforma delle pensioni 2020 concer-
ne direttamente noi anziani. Ma 
non solo noi: ancora maggiormente 
le generazioni di pensionati del fu-
turo. Se il CSA potrà un giorno so-
stenere la riforma, rimane una que-
stione ancora aperta – le opinioni 
sono al momento molto divergenti 
e le proposte mancano di concre-
tezza. Sulla base del sondaggio 
svolto dal CSA, rimane evidente che 
alcune ipotesi dell’Amministrazio-
QH�H�GHO�&RQVLJOLR�)HGHUDOH�GHYRQR�
essere ancora approfondite. 
Quindi uno smantellamento del 
FRQWULEXWR�IHGHUDOH�SDUL�DO�����GHL�
costi annuali dell’AVS non raccoglie 
ormai più la maggioranza dei con-
sensi. 
3HU� FRQWUR� VL� SURÀOD� OD� SRVVLELOLWj�
che da parte degli anziani si ap-
poggi la proposta di sostenere un 
aumento delle entrate sia tramite 
un aumento dell’IVA, sia per mezzo 
di un incremento dei contributi da 
parte dei datori di lavori e dei di-
pendenti. 
Il futuro del secondo pilastro è 
 motivo di grande insicurezza. Ap-
pena un quarto degli intervistati 
crede fermamente che le pensioni 
potranno mantenere il livello at-
tuale. Gli alti guadagni di nume-
rose compagnie di assicurazione 
sulla vita pesano sui contributi pre-
visti dalla LPP. Da qui nasce l’esi-
genza di contrattazione: ma nel 
pacchetto di riforme delle Pensio-
ni non si trova ancora traccia. Da 
migliorare.

,O�&RQVLJOLHUH�1D]LRQDOH�6WpSKDQH�5RVVLQL��36��
H�OD�&RQVLJOLHUD�1D]LRQDOH�5XWK�+XPEHO��33'��
discutono il pacchetto di riforme. 
�IRWR�0LFKHO�6WXGHU�
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Quando si parla di risparmi, gli an-
ziani sono volentieri nel mirino dei 
SROLWLFL��GHOOH�DXWRULWj�H�GHJOL�8IÀFL��
Perciò, il lavoro svolto dalle organiz-
zazioni degli anziani in favore dei 
Seniori è importante e permette di 
RWWHQHUH�VXFFHVVL�VLJQLÀFDWLYL��FRPH�
dimostra il rapporto che ci arriva da 
Winterthur.

Se ho l’intenzione di convincere amici 
e conoscenti ad aderire all’Associazio-
QH�5HJLRQDOH�GHJOL�$Q]LDQL��569:���PL�
trovo confrontata con la domanda 
«Ma a me, che cosa porta?», «Serve a 
qualcosa?». Io rispondo sempre con la 
celebre frase: «Yes, we can». Lo di-
mostrano 2 esempi.
 
La stazione degli Autobus è il luogo 
più frequentato della città di Win-
terthur. Si sono quindi resi necessari      
un risanamento strutturale, uno snel-

Nel dettaglio
La Consigliera Nazionale PPD Ruth 
Humbel ha salutato positivamente il 
pacchetto di riforme nel suo insieme 
di cui ha sottolineato la facilitatazione 
per le donne nell’accesso al secondo 
SLODVWUR�� OD� SDULÀFD]LRQH� GHOO·HWj� GL�
pensionamento per uomini e donne, i 
miglioramenti nella previdenza pro-
fessionale, come pure l’introduzione 
del «freno automatico» all’inde bita-
men to dell’AVS. 
,O� &RQVLJOLHUH� 1D]LRQDOH� 36� 6WpSKDQH�
Rossini ha messo in guardia dal catast-
URÀVPR�FKH�GLIIRQGH�SHVVLPLVPR�VRS-
rattutto tra i giovani. Il sistema dei     
3 pilastri è presentato da lui come un 
modello di successo per il quale tutta-
via serve una visione globale. E ques-
WR�� SHU� 5RVVLQL�� VLJQLÀFD� VYLOXSSR� H��
non smantellamento delle assicurazio-
QL� VRFLDOL� �WUD� OH� DWUH� FRVH�$96��� SHU�
evitare l’impoverimento degli anziani.
Per Martin Kaiser, dell’Associazione 
Pa dronale Svizzera, sono innanzitut- 
to da realizzare l’armonizzazione 
dell’età di pensionamento per il 1. e il 
2. Pilastro di uomini e donne a 65 anni 
come pure la progressiva riduzione del 
tasso di conversione del secondo pilas-
tro. Sarà comunque inevitabile un au-
mento del tasso dell’IVA di 2 punti per-
centuali. 

Smantellamento dei posti a sedere
Nella primavera 2012, dopo l’inizio 
dei lavori di Ristrutturazione, si è sa-
puto dalla stampa che, dei 60 posti a 
VHGHUH�SUHYLVWL�LQ�VHGH�GL�SLDQLÀFD]LR-
ne, ne sarebbero stati realizzati solo 
����4XHVWD�PLVXUD��GHÀQLWD�©VPDQWHO-
ODPHQWRª��q�VWDWD�JLXVWLÀFDWD�FRQ�XQD�
PLJOLRU�ÁXLGLWj�GHL�SDVVDJJL��
Numerose lettere critiche, hanno 
espresso la delusione dei cittadini in 
merito a questa riduzione di posti a 
sedere. Nemmeno il Comitato dell’As-
sociazione Regionale degli Anziani di 
Winterthur voleva lasciar passare 
questa decisione senza esprimere il 
proprio parere. A nome del Comitato, 
sono riuscita a raggiungere la respon-
sabile del Dicastero dell’Edilizia, 
 Pearl Pedergnana, basandomi sulla 
constatazione del Consigliere Comu-
QDOH�)'3�'U��+HOJ��2UD�GHOOH�GRPDQGH�
nel Consiglio Comunale del 6 marzo 

Al Congresso di Bienne sono stati 
presentati i risultati del sondag-
gio sull’AVS e sul LPP condotto dal 
CSA presso gli anziani. Così, circa 
LO�����GHJOL�LQWHUYLVWDWL��VRQR�ULHQ-
WUDWH� ���� ULVSRVWH�� ULWLHQH� SL�� R�
meno assicurato per i prossimi   
���DQQL� LO� IXWXUR�GHOO·$96�� ,O� ����
degli intervistati si è espresso in 
IDYRUH�GHO�ÀQDQ]LDPHQWR�GHOO·$96�
tramite un adeguamento del tas-
VR� ,9$�H�LO�����q�IDYRUHYROH�D�XQ�
aumento dei contributi prelevati 
da datori di lavoro e lavoratori. 
/¶���� ULWLHQH� FKH� LO� FRQWULEXWR�
della Confederazione debba rima-
QHUH�DWWRUQR�DO������$OOD�GRPDQ-
da volta a sapere quale parte del 
reddito costituisca la rendita AVS, 
LO� ���� GHOOH� SHUVRQH� KD� ULVSRVWR�
FKH�VXSHUD�LO�������/D�UHDOWj�GHJOL�
DQ]LDQL�ULFFKL���,O�VRQGDJJLR�FRP-
pleto è consultabile all’indirizzo 
www.ssr-csa.ch

limento dell’esercizio e una valo-
rizzazione e architettonica. Questo    
è il luogo di transito giornaliero per 
90’000 persone, con 2’240 arrivi e 
partenze di autobus che servono 
20’000 passeggeri. Nel quadro del 
tras porto pubblico, questo luogo 
 acquista vieppiù importanza. Con la 
ULTXDOLÀFD�GHOO·DXWRVWD]LRQH�VL�q�YROX-
WR� PLJOLRUDUH� O·HVHUFL]LR� QRQFKp� OD�
qualità della permanenza. A protezio-
ne dalle intemperie delle persone in 
attesa è stata progettata una strut-
tura coraggiosa, con un tetto a forma 
di fungo.

������H�GHOOD� OHWWHUD�GL�XQ� OHWWRUH�DO�
«Landbote», che dimostravano chia-
ramente che i 60 posti a sedere pre-
senti alla stazione non potessero as-
VROXWDPHQWH� HVVHUH� ULGRWWL�� SRLFKp�
utilizzati in modo intensivo. Sulla 
EDVH� GHOO·HYROX]LRQH� GHPRJUDÀFD�� VL�
poteva inoltre prevedere che un nu-
mero sempre maggiore di persone 
avrebbe fatto uso degli autobus citta-
dini e che quindi, il numero di sedili 
SLDQLÀFDWL�� VDUHEEH� VWDWR� QHFHVVDULR��
Ho fatto inoltre notare che oltre agli 
anziani, anche persone con mobilità 
limitata avrebbero utilizzato il tra-

Posti a sedere 
alla stazione 
degli autobus 

di Winterthur.
�IRWR�9HUD�
6WDQHN�

Che cosa mi porta?
Vera Stanek, Presidente dell’Associazione Regionale degli Anziani 
GL�:LQWHUWKXU��569:�




4

sporto pubblico e che di questi utenti 
occorreva tener conto. Trenta posti a 
VHGHUH�QRQ�HUDQR�TXLQGL�VXIÀFLHQWL��

88 posti a sedere
La risposta data dalla Municipale è 
stata negativa. 30 posti a sedere co-
perti erano, a mente della responsa-
ELOH� GHO� GLFDVWHUR�� VXIÀFLHQWL� SHU� OH�
persone motulese. La stazione – sem-
pre secondo la signora Pedergnana – 
deve rendere agevole il passaggio e la 
mobilità dei suoi utenti e dei passanti. 
Un aumento del numero di posti a se-
dere avrebbe danneggiato gli utenti, 
SRLFKp� DYUHEEH� DWWUDWWR� XQ� QXPHUR�

maggiore di giovani e di persone so-
cialmente svantaggiate. 
Dopo la decisione negativa, Pro Se-
nectute e Altersforum, che avevo 
coinvolto a sostegno delle nostre 
istanze, si sono rivolti a Nicolas Galla-
Gp�� UHVSRQVDELOH� GHO� GLFDVWHUR� RSHUH�
VRFLDOL��$�ÀQH�PDU]R�������FRQ�LO�FDQ-
tiere ancora in corso, abbiamo ricevu-
to dalla signora Pearl Pedergnana una 
buona notizia: i posti a sedere saran-
QR�����JUD]LH�D�VDOH�G·DWWHVD�DPSOLDWH�
e a una disposizione più razionale dei 
sedili. Il comunicato è stato pubbli-
cato. 

Come Associazione, ho ringraziato per 
iscritto l’Onorevole Municipale e, con 
una lettera al giornale, ho espresso la 
mia gratitudine personalmente.

trasporto pubblico urbano: soppres-
sione di alcune fermate
Anche i sedili delle fermate degli au-
tobus sono stati messi sotto accusa. 
La critica concerne la diversa altezza 
a cui sono sistemati. Normalmente 
sono troppo bassi. Questo complica la 
vita alle persone anziane e motulese 
FKH�KDQQR�GLIÀFROWj�D�ULDO]DUVL��'RSR�
aver misurato i sedili in questione, un 
membro dell’Associazione RSVW par-
ticolarmente impegnato, ha richiesto 
e ottenuto un colloquio con un re-
sponsabile della società dei trasporti 
pubblici che ha assicurato l’adegua-

Le cifre sono note. Con l’entrata 
QHOO·HWj� GHOOD� SHQVLRQH� GHL� ÀJOL� GHO�
baby boom e grazie all’aumento 
dell’aspettativa di vita, nei prossimi 
decenni la percentuale di persone an-
ziane continuerà ad aumentare. Ques-
to farà crescere anche il bisogno di 
strutture e di personale di cura. Per 
IDU� IURQWH�D�TXHVWH� VÀGH��XQD�FRQGL�
zione essenziale è avere una struttura 

Risparmiare o investire nel progressivo 
invecchiamento della società? 
Margareta Annen e Michel Studer, delegati CSA

il Cantone di Berna deve risparmiare. Questa necessità colpisce soprattutto 
le case di riposo e le case di cura, con una riduzione die sussidi pari al 30%. 
0RVVR�GDO�GHVLGHULR�GL�FDSLUH�FKH�FRVD�FLz�VLJQLÀFD�SHU�OH�VWUXWWXUH�LQ�TXHV-
tione, il CSA è andato a trovare il centro anziani di Sumiswald.

adeguata: e, in alcune case di riposo e 
GL�FXUD�SL��YHWXVWH��TXHVWD�q� LQVXIÀ�
ciente. Si fatica quindi a capire che si 
vada a risparmiare in modo miope e 
poco orientato al futuro proprio in 
questo settore che diventa sempre più 
importante.
Il centro per anziani di Sumiswald è 
distribuito su tre sedi. La casa di cura 
si trova nel vecchio ospedale, la casa 

Le fermate del bus di Spitex e del Centro 
$Q]LDQL�UHVWDQR�LQWDWWH���IRWR�9HUD�6WDQHN�

Patrick Walther è il direttore della Casa di 
&XUD�D�6XPLVZDOG���IRWR�0LFKHO�6WXGHU�

mento dell’altezza a uno standard. 
Per il momento si tratta di una pro-
messa, ma seguiamo l’evoluzione dei 
lavori con attenzione.
Nel quadro delle misure di risparmio 
era inserita anche la soppressione di 
fermate dell’autobus nei pressi delle 
case di riposo e di Spitex. Questa sop-
pressione avrebbe permesso un ri-
VSDUPLR�GL�&+)����·��������/·$VVRFLD-
zione RSVW ha scritto nuovamente al 
responsabile del dicastero di compe-
WHQ]D�TXDOLÀFDQGR�OH�PLVXUH�GL�ULVSDU-
mio, che come al solito si ritorcono 
contro le persone anziane, come in-
FRPSUHQVLELOL�H�LUUHDOL]]DELOL��FKHFFKp�
ne dica l’ordinanza relativa alla co-
munità dei trasporti del Canton Zuri-
go. A seguito della nostra lettera è 
stato comunicata la rinuncia alla sop-
pressione delle fermate degli auto-
bus.

Sono convinta che il contributo della 
RSVW nella vicenda dei posti a sedere 
in favore delle persone anziane e mo-
tulese e in quella relativa alla sop-
pressione delle fermate sia stato im-
portante. E questo fa guadagnare 
sostegno alle associazioni per gli an-
ziani.


� /D� 569:� q� PHPEUR� GHOO·$6$� �$VVRFLD]LRQH�
6YL]]HUD� GHJOL�$Q]LDQL�� FKH�� FRQJLXQWDPHQWH� D�
)$5(6�FRVWLWXLVFH�LO�&RQVLJOLR�6YL]]HUR�GHJOL�$Q-
]LDQL��&6$��
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di riposo e di cure leggere, nel vec-
chio centro geriatrico in paese e, nel 
castello fuori dal paese, la casa di 
cura per gli anziani. Il Centro offre la-
voro a 160 persone e ospita 130 anzia-
ni con un‘occupazione, stando a quan-
to affermato dal suo direttore Patrik 
:DOWKHU��SDUL�DO������/·HWj�PHGLD�GHJ-
OL�RVSLWL�q�GL����DQQL�FLUFD��,O�FHQWUR�GL�
cure leggere non risponde ormai più a 
una necessità reale. Un’importanza 
crescente la rivestono le polimorbidi-
tà – malattie multiple – così come la 
complessità delle malattie legate alla 
demenza. La permanenza media nel 
centro diminuisce, sempre secondo 

piano si trova solo un gabinetto per 
signore e uno per signori che deve ser-
vire per 10/11 persone. L’ascensore è 
in grado di trasportare solo letti smon-
tati, anche per spostarli da una came-
ra all’altra. A prescindere dagli ospiti, 
che, stando alle affermazioni di Patrik 
Walther ci vivono volentieri, il carico 
di lavoro per il personale generato 
dalla struttura inadeguata è sempre 
meno sopportabile. Questo anche se il 
grembiule di lavoro allegro mette un 
po’ di gaio colore nella giornata degli 
ospiti. 
Soprattutto tenuto conto della cre-
scente polimorbidità e delle malattie 

�&RVWL�FRPSOHVVLYL�&+)������0LR��FDSL-
WDOH�SURSULR�&+)����0LR��GD�WHU]L�&+)�
��� 0LR��� /D� SRVD� GHOOD� SULPD� SLHWUD�����
è prevista per il 2014 e la consegna 
dello stabile per il 2016. Il direttore ci 
ha spiegato che, qualora il Consiglio 
di Stato dovesse procedere alla riduzi-
one del suo contributo alla struttura 
SHU�XQ�LPSRUWR�SDUL�D�&+)����·����³�
������� LO� ÀQDQ]LDPHQWR� WUDPLWH� OD�
banca diverrebbe irrealizzabile. Ciò 
metterebbe innanzitutto in pericolo il 
servizio regionale di aiuto agli anziani 
e avrebbe come conseguenza la ridu-
zione dell’offerta di posti di lavoro 
nel settore. Le appassionate reazioni, 
DOOH�TXDOL�KD�SDUWHFLSDWR�LQ�SULPD�ÀOD�
Patrik Walther, hanno indotto la Com-
missione della Gestione del Gran Con-
VLJOLR�GHO�&DQWRQ�%HUQD��)L.R��D�ULQXQ-
FLDUH�DO�SURJHWWR�GL�WDJOLR�GHO�����GHL�
contributi ai costi di cura, così come 
era stato proposto dalle Case di Cura. 
:DOWKHU� FRQÀGD� QHOO·DFFHWWD]LRQH� GL�
questa soluzione da parte del legisla-
tivo cantonale. Nel caso contrario, al-
ternative non ne sono state preparate 
e, per il momento, Walther non ci vu-
ole pensare. 

E’ da sperare che i responsabili delle 
decisioni – non solo a Berna – che col-
piscono le persone anziane, tengano 
conto del fatto un giorno invec-
chieranno e che le decisioni che loro 
oggi prendono, andranno un giorno a 
ricadere anche su di loro.

Walther, poichè l’entrata avviene 
sempre più tardi nel corso della vita. 

Logistica dispendiosa, 
LQIUDVWUXWWXUD�LQVXIÀFLHQWH
Da un lato le tre strutture necessitano 
di una logistica e di un’organizzazione 
VHPSUH�SL��GLIÀFLOH�GD�JHVWLUH��'·DOWUR�
canto, la struttura, specialmente 
quella sita nel Castello (Ordenschloss 
�������q�DVVROXWDPHQWH�LQVXIÀFLHQWH�H�
gli impianti sanitari bisognosi di risa-
namento. Non devono ingannare la 
poszione idilliaca in cima a una colli-
na, da cui si gode di una vista meravi-
JOLRVD� H� VL� q� FLUFRQGDWL� GDO� YHUGH� Qp�
tantomeno degli antichi spazi ricchi di 
atmosfera. Le camere singole misura-
no 11mq contro i 16 previsti dalla leg-
JH��OH�FDPHUH�GRSSLH����PT��VRQR�GR-
tate di un solo lavandino. Su ogni 

da demenza. A ragione Patrik Walther 
constata la contraddizione tra gli 
standard qualitativi minimi per le 
strutture destinate agli anziani impos-
ti dalle medesime Istituzioni che non 
vogliono poi sentir parlare di mezzi 
ÀQDQ]LDUL�DGHJXDWL�SHU�UDJJLXQJHUOL

tutto riunito sotto lo stesso tetto
&RQ�OD�FRVWUX]LRQH�GL�XQ�QXRYR�HGLÀ-
cio, tutto si troverebbe riunito sotto 
OR�VWHVVR�WHWWR�D�EHQHÀFLR�GL�XQD�JHV-
WLRQH�SL��HIÀFLHQWH��,Q�SDUWLFRODUH��VL�
prevede uno sfruttamento multifunzi-
onale delle camere, unità abitative 
speciali per gli ospiti affetti da de-
menza, spazi adeguati alle esigenze 
attuali della alla vita alla vita nella 
struttura e all’aperto.L’idea non pre-
vede la costruzione di un immobile di 
lusso; si tratta di un progetto solido 

&DPHUD�VLQJROD���IRWR�0LFKHO�6WXGHU�

Un’insegna accattivante che però abbellisce 
la realtà���IRWR�0LFKHO�6WXGHU�



        

      Se la sanità fosse una compa-
gnia aerea, la sceglierebbero  
solo gli amanti del rischio,  
gli avventurieri e coloro che  
si sono stancati di vivere.

                Charles Vincent 
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&DPSDJQD�©2JQL�FRVD�KD�LO�VXR�WHPSRª 
Margareta Annen-Ruf, delegata CSA

Il 1 ottobre 2013, giorno internazio-
nale degli anziani, Pro Senectute 
Svizze ra, la commissione Nazionale 
Svizzera Justitia et Pax e le Chiese 
Rifor mate della Svizzera hanno dato 
inizio alla campagna «Tutto ha il suo 
tempo», completata dal sottotitolo 
«L’età avanzata nella nostra società». 
Con questa campagna, le associazioni 
FRLQYROWH� YRJOLRQR� ULFRUGDUH� OD� ÀQL�
tezza della vita, contrastare la distra-
zione e l’esclusione e risvegliare la 
comprensione per l’età fragile come 
componente della vita umana. Consta-
ta che sia a livello individuale sia a 
OLYHO�OR� FROOHWWLYR�� OD� ÀQLWH]]D� GHOOD�
YLWD� UDSSUHVHQWD� OD� PDJJLRU� VÀGD� H�
solleva domande sul senso e sul valore 
della vita. Proprio grazie al suo limite, 
OD� YLWD� ULFHYH� XQ� VHQVR� VSHFLÀFR� LQ�
ogni sua fase. Alle domande della 
poli tica, della scienza e dell’opinione 
pubblica, che mettono in primo piano 
OH�TXHVWLRQL�UHODWLYH�DO�ÀQDQ]LDPHQWR�
GHOOD�VRFLDOLWj��$96�H�/33��H�GHO�IXWXUR�
bisogno di cure, i promotori oppon-
gono un discorso di valori. Altrimenti 

la vecchiaia diventerebbe unicamente 
XQ� SUREOHPD� GL� RQHUH� ÀQDQ]LDULR� H�
 sociale. Per contro, il potenziale pro-
prio dell’età fragile in qualità di 
contri buto alla società, sarebbe per 
contro ignorato o non considerato.

La campagna elogia il progresso offer-
to dallo sviluppo delle istituzioni 
SXEEOL�FKH� VRFLDOL� �$96�� /33�� H� GHOOD�
sanità.
Accanto alle manifestazioni, la cam-
pagna propone una serie di cartelloni 
SXEEOLFLWDUL� FRQ� IRWRJUDÀH� H� IUDVL� GL�
uomini, donne e coppie anziane che 
VWLPRODQR�OD�ULÁHVVLRQH�H�FRPPXRYR-
no. Per permettere la discussione su 
larga scala, le associazioni (di anzia-
QL��� OH� RUJDQL]]D]LRQL� VRQR� LQYLWDWH� D�
sostenere la campagna con manifesta-
zioni pubbliche.

il numero degli ultracentenari è sa-
OLWR�GD�������GRQQH�H���XRPLQL��GHO�
�����D������������GRQQH�H�����XR-
PLQL��QHO������

Jour Qualité 
Margareta Annen-Ruf, delegata CSA

il 20 settembre 2013 ha avuto luogo 
una giornata sulla sicurezza dei pa-
]LHQWL��RUJDQL]]DWD�GDOO·8IÀFLR�)HGH-
UDOH� GHOOD� 6DQLWj� �8)6��� &RO� WLWROR�
-RXU� 4XDOLWp� �*LRUQDWD� GHOOD� 4XDOL-
Wj��� RUDWRUL� VSHFLDOL]]DWL� LQ� GLYHUVL�
ambiti della Sanità e della politica 
sanitaria, provenienti dalla Svizzera 
e dall’estero, hanno affrontato il 
tema in modo interdisciplinare.

1HO� VDOXWR�� LO� GLUHWWRUH�GHOO·8)6�� VLJ��
Pascal Strupler, ha illustrato i progres-
si nel campo della scienza e della tec-
nica medica e ha sottolineato il fatto 
che le misure tese all’aumento della 
sicurezza dei pazienti non hanno te-
nuto il passo. In questo campo, negli 
ospedali come pure negli studi medi-
ci, sono state adottate numerose mi-
sure, ma resta ancora molto da fare. 

ramento della sicurezza dei pazienti. 
La dottoressa Benedetta Allegranzi, 
del team della Sicurezza dei Pazienti 
dell’OMS (Organizzazione Mondiale 
GHOOD�6DQLWj��KD�ULIHULWR�GHO�SLDQR�G·D-
zione organizzazione per la riduzione 
delle infezioni negli ospedali – un 
grande problema – negli studi medici 
e nelle case di cura. La checkist di    
10 punti assegna la prirità alla pulizia 
e all’igiene delle mani.

©,VWLWXWR�6YL]]HUR�GHOOD�4XDOLWjª
Un miglioramento della sicurezza del 
paziente può essere raggiunto, come 
detto dal Prof. Anthony Staines della 
)HGHUD]LRQH� GHJOL� 2VSHGDOL� GHO� &DQ-
ton Vaud e dal PD Pierre Chopard degli 
Ospedali Universitari di Ginevra, me-
diante un sistema di controllo globa-
le. Al catalogo delle misure apparten-
gono, tra le altre cose, la massima 
concentrazione, nessuna distrazione, 
nessuna interferenza (tolleranza 
]HUR���DG�HVHPSLR�GXUDQWH�OD�PHGLFD-
zione dove medicamenti con nomi si-
mili hanno effetti completamente dif-
ferenti. 
La dott.ssa Silvia Türk, del Ministero 
)HGHUDOH�$XVWULDFR�GHOOD�6DQLWj��KD�GL-
mostrato mediante esempi che gli in-
dicatori di qualità adottati negli ospe-
dali austriaci e i parametri di 
FRQIURQWR� �SHHU� UHYLHZ�� VRQR� VWDWL�
impiegati come strumenti nel proces-
so di miglioramento e di aumento del-
la sicurezza dei pazienti.

Secondo il punto di vista dei direttori 
della Sanità Thomas Heiniger, Zurigo e 
Philipp Perrenoud, Berna, sono incon-
testabilmente necessari sia le misure 
atte all’aumento della sicurezza dei 
pazienti sia un Istituto Svizzero della 
Qualità. Tale Istituto deve tuttavia 
FRUULVSRQGHUH�DL�FULWHUL�($(��(IÀFDFLD��
Adeguatezza agli scopi e soprattutto 
(FRQRPLFLWj���RYYHUR�GHYH�HVVHUH�VR-

Il Giorno della Qualità intendeva offri-
re un contributo allo scambio di idee e 
di esperienze fra i diversi attori della 
politica sanitaria e della sanità pub-
blica attivi in patria e all’estero.
Con riferimento alla climatologia, 
dalla quale la sanità pubblica avrebbe 
da imparare, il Prof. Charles Vincent, 
dell’Imperial College di Londra ha 
presentato i centri multidisciplinari 
per la «Qualità e la Sicurezza». Il  
Prof. Bian Bjorn, della Società Danese 
per la Sicurezza dei Pazienti ha di-
mostrato, sulla scorta di quanto 
 avvenuto in Danimarca, che l’«Allein-
gang» e l’agire secondo il proprio 
 discernimento non è più accettabile e 
appartiene al passato. La conduzione 
e la collaborazione di tutte le cer- 
chie coinvolte nella sanità è impor-
tante    e indispensabile per il miglio-

     



�

Malgrado dichiarazioni rassicuranti, 
gli anziani sono ancora una volta di-
scriminati. In Europa, solo la Svizzera 
conosce l’obbligo di sottoporsi a ca-
denza biennale a un controllo di atti-
tudine alla guida. L’Organizzazione 
0RQGLDOH� GHOOD� 6DQLWj� �206�� H� 2UJD-
nizzazione per la Cooperazione e lo 
6YLOXSSR�(FRQRPLFR� �2&6(��� ULÀXWDQR�
esplicitamente tale controllo. In Sviz-
zera ci si è accordati per un controllo 
svolto dal medico di famiglia che co-
nosce al meglio le condizioni generali 
dell’esaminando. La condizione per 
poter svolgere tale controllo è, per 
disposizione amministrativa, che il 
medico affronti una formazione com-
plementare obbligatoria. In mancanza 
del completamento di tale formazio-
ne, il medico non sarebbe autorizzato 
a eseguire detti controlli. Anche que-
sto sarebbe un ulteriore motivo di rin-
FDUR��/·$VVRFLD]LRQH�GHL�0HGLFL�GL�)D-
miglia, ha protestato energicamente 
contro questo ostacolo privo di valore 
VFLHQWLÀFR��'D�SDUWH�VXD��LO�UHVSRQVD-
bile del progetto «Via Sicura», non ha 
dato risposte, se non vaghe dichiara-
zioni rassicuranti.
 
Ordinare un test attitudinale solo per 
gli anziani – a seguito di un incidente 
della circolazione con soli danni ma-
teriali – rappresenta un arbitrio! L’Uf-
ÀFLR�GHOOD�&LUFROD]LRQH�q�DXWRUL]]DWR�D�
ordinare questi test medici. Seguono 

Eccesso di controlli 
Karl Vögeli, Copresidente CSA

test medici specialistici di abilità, 
HVDPL�QHXURSVLFRORJLFL�H�SHUÀQR�HVD-
mi di guida sotto controllo medico. 
Tutto ciò costa svariate migliaia di 
franchi, prelevati dalle tasche dell’e-
saminando. Queste nuove disposizio-
QL��FKH�QRQ�VL�EDVDQR�VX�GDWL�VFLHQWLÀFL�
e che valgono solo per gli automobili-
sti di età superiore a 70 anni, sono le-
VLYH� GHOOD� GLJQLWj� QRQFKp�GLVFULPLQD-
torie e, perciò, anticostituzionali. 
Numerose associazioni professionali di 
medici e l’ASA per il CSA, si sono nel 
IUDWWHPSR� ULYROWH� DO� &RQVLJOLR� )HGH�
rale.

)LQRUD� L� PHGLD� QRQ� KDQQR� GLEDWWXWR�
queste ennesime angherie. Ci si è vo-
luti concentrare sulla possibilità di 
concedere agli anziani licenze di gui-
da limitate (per es. valide per la cir-
colazione diurna, divieto di circola-
]LRQH� VXOOH� DXWRVWUDGH�� HFF«�� FKH�
sono state criticate per quanto riguar-
da la sicurezza della circolazione. Si è 
scordato che queste licenze limitate 
esistono già a livello cantonale. Quin-
di, anche in assenza di queste misure 
di Via Sicura, le strade non saranno 
più pericolose. E’ chiaro che, in caso 
di dubbio, la sicurezza viene prima 
della libertà di movimento e che, per-
ciò, queste licenze di condurre posso-
no essere concesse solo dopo un esa-
me individuale.

L’autorizzazione a mettersi al volante per gli ultrasettantenni diventa più 
FDUD�H�SL��FRPSOLFDWD��(·�FLz�FKH�SUHYHGH�LO�SDFFKHWWR�GL�PLVXUH�GHOO·8IÀFLR�
)HGHUDOH�GHOOH�6WUDGH��1HO�TXDGUR�GHOOH�QRUPDWLYH�SUHYLVWH�GD�©9LD�VLFXUDª��
gli anziani che provocano anche solo danni di carrozzeria, devono sottopor-
si a test attitudinali che possono costare facilmente alcune migliaia di fran-
chi: dal giudizio in merito all’attitudine alla guida della persona anziana 
coinvolta si prevede di escludere il medico di famiglia. 

donazione 
di organi: decidere 
è importante 
Michel Studer, delegato CSA

Il consenso costituisce la premessa 
fondamentale per la donazione di or-
gani. Se il paziente o i suoi parenti più 
prossimi hanno in passato dato il con-
senso all‘espianto, si procede all’ado-
zione delle misure necessarie a tale 
scopo. Grazie a ciò è possibile salvare 
una vita. Attualmente la legge preve-
GH�OD�SRVVLELOLWj�GL�YHULÀFDUH�VH�LO�FRQ-
senso è ancora valido. Ogni persona 
dovrebbe avere la possibilità di deci-
dere se desidera mettere a disposizio-
ne i propri organi in qualità di donato-
re. E‘ allo studio la possibilità di 
passare dall‘attuale modello del con-
VHQVR� HVSOLFLWR� DO�PRGHOOR� GHO� ULÀXWR�
di donazione. Ognuno dovrebbe deci-
dere se desidera mettersi a disposi-
zione come donatore di organi. Se non 
esprime la sua volontà, il suo assenso 
alla donazione sarà presunto. Il tema 
susciterà ancora molte discussioni. Ma 
non siamo ancora giunti a questo pun-
to. La tessera di donatore facilita il 
compito ai parenti. E‘ possibile ordi-
narla rivolgendosi direttamente al nu-
PHUR� YHUGH� GL� 6ZLVWUDQVSODQW� �����
570 234, in farmacia, negli ospedali o 
negli studi medici. Per la donazione di 
organi non esiste alcun limite di età. 
In Svizzera non esiste un registro dei 
donatori. E‘ inoltre possibile cambia-
re idea in ogni momento. Compilate la 
carta e portatela sempre con voi e in-
formatene i vostri parenti. Ulteriori 
informazioni al sito: www.swisstrans-
plant.org

VWHQLELOH�GDO�ODWR�ÀQDQ]LDULR��5LJXDUGR�
agli studi sui medicamenti, che pre-
sentano un mix problematico di com-
ponenti e una carenza di dati relativi 
alle differenze regionali nella cura 
della qualità, Bea Heim, consigliera 
nazionale e responsabile della Sanità, 
ha affermato che la ricerca in questo 

campo è necessaria. Per motivare i 
SROLWLFL�DO�ÀQDQ]LDPHQWR�GL�XQ�FHQWUR�
di competenza, chiede quindi maggior 
trasparenza e soprattutto il rileva-
mento di tutto quanto può nuocere 
DOOD�VLFXUH]]D�GHL�SD]LHQWL�FKH��LQ�ÀQ�
dei conti, concerne ognuno di noi. 
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E’ incontestato: la riforma delle pen-
sioni è necessaria. Noi pensionati che 
ci impegniamo per la prossima gene-
razione di pensionati dobbiamo però 
fare attenzione. Per fortuna il CSA di-
spone di specialisti ed è quindi in gra-
do di intervenire tempestivamente. 
In vista della «Riforma delle pensioni 
2020» il CSA si è rivolto ai responsabi-
li della politica e dell’Amministrazio-
ne con due comunicati stampa. In 
maggio si è opposto all’intenzione di 
estrapolare dal pacchetto di riforme 
DOFXQL�HOHPHQWL�LVRODWL��/D�SDULÀFD]LR-
ne prematura dell’età di pensiona-
mento per le donne a 65 anni e l’in-
tenzione di introdurre un freno 
all’indebitamento per l’AVS (adegua-
mento dei contributi allo sviluppo 
GHOOH�ÀQDQ]H�IHGHUDOL��QRQ�VRQR�DQFR-
ra stati tolti dal tavolo delle discus-
sioni. Atti parlamentari sono in arrivo. 
In agosto il CSA ha raddoppiato il suo 
avvertimento. A ragione: già in passa-
to, due tentativi di riforma dell’AVS 
volta a regolamentare queste temati-
che, sono falliti. Numerose associa-
zioni e gruppi di interesse hanno co-
municato la loro opposizione alla 
misure proposte ancor prima che fos-

Numerose pietre d’inciampo 
nella riforma delle pensioni
Karl Vögeli, copresidente CSA 

sero formalizzate le proposte di rifor-
ma. La consultazione avrà inizio di-
FHPEUH� H� GXUHUj� FHUWDPHQWH� ÀQR� D�
2014 inoltrato. L’elaborazione degli 
innumerevoli interventi che saranno 
presentati durerà almeno un anno. 
Nella migliore delle ipotesi, sarà di-
sponibile una versione per le camere 
DOOD� ÀQH� GHO� ������$� SDUWLUH� GD� TXHO�
punto, la procedura sarà portata 
DYDQWL�FRQ�QXPHURVH�PRGLÀFKH��/·RJ-
getto sarà posto in votazione al più 
SUHVWR�DOOD�ÀQH�GHO������VHPSUHFKp�LO�
Parlamento sia in grado di formulare 
una proposta comune. In caso contra-
rio, il pacchetto subirà la stessa sorte 
dell’11.ma revisione dell’AVS: cadrà 
prematuramente in Parlamento. 

Il CSA ha già comunicato le sue istanze 
prioritarie e studierà attentamente il 
progetto di consultazione. Gli esperti 
del Gruppo di Lavoro «Sicurezza So-
ciale» sanno che li aspetta un duro 
lavoro. 
Nota bene: si possono leggere i due 
comunicati stampa del CSA del 24 
maggio e del 22 agosto, relativi alla 
Riforma andando al sito internet: 
www.ssr-csa.ch.
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La copresidenza del CSA e la redazione di News 
augurano buone feste e un ottimo anno nuovo 

ai delegati e ai loro cari
2�2�2

Riunione della frazione ASA del CSA
Giovedì 6 marzo 2014
Hôtel Ador, Berna 
 
Assemblea dei delegati CSA
Venerdì 21 marzo 2014
2UH��������%69�%HUQD��%(�

Assemblea dei delegati CSA
Giovedì/Venerdì 15/16 maggio 2014
Presso gli amici italofoni
/XJDQR��7,�

Assemblea dei delegati CSA
Venerdì 12 settembre 2014
2UH��������%69�%HUQD��%(�

Assemblea dei delegati CSA
9HQHUGu����QRYHPEUH�����
2UH��������%69�%HUQD��%(�

EditORE

Copresidenza CSA
Michel Pillonel 
Karl Vögeli 
031 359 03 53 
info@csa-ch

Redazione tedesca:
Margareta Annen-Ruf
033 251 36 13
margareta.annen-ruf@bluewin.ch

Redazione francese:
Michel Studer
026 422 26 22
michel-studer@bluewin.ch

Redazione italiana:
Rosemarie Porta 
091 971 90 66
rosemarieporta@bluewin.ch

impaginazione e produzione:
Lithouse, 3013 Berna  
mail@lithouse.ch 

Consiglio svizzero degli anziani
Segretariato Worblentalstrasse 32
3063 Ittigen / Berna 
031 924 11 00 

impressum

Che cos’è il CSA?
il CSA è l’organo consultivo del Consiglio federale e delle Autorità per 
le questioni legate all’anzianità. Rappresenta le richieste di ordine eco-
nomico e sociale delle persone anziane. in seno ai Gruppi di Lavoro, i 
34 membri approfondiscono le questioni pendenti ed elaborano prese di 
posizione all’attenzione delle Autorità e della Politica. il CSA é costituito 
di 2 organizzazioni mantello: 

���O·$VVRFLD]LRQH�6YL]]HUD�GHJOL�$Q]LDQL��$6$��H�
���OD�)HGHUD]LRQH�GHOOH�$VVRFLD]LRQL�GHL�3HQVLRQDWL�H�GL�$XWRDLXWR�LQ� 
6YL]]HUD��)$5(6��

Assieme, queste 2 organizzazioni rappresentano complessivamente ca. 
200 000 anziani associati.

Agenda


